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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                 X LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 4 APRILE 2018, N. 95 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE  PIERO CELANI  

INDI   PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE  RENATO CLAUDIO MINARDI 

 

CONSIGLIERE SEGRETARIO BORIS RAPA 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 94 del 27 

marzo 2018, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4, dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni 

a loro distribuite, con cui porta a conoscenza dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento 

interno.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N. 71 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “ Modifiche alla legge 

regionale 23 novembre 2011, n. 22 Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto 

idrogeologico e modifiche alle leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 ‘Norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio’ e 8 ottobre 2009, n. 22 ‘Interventi della Regione per il riavvio 

delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere l’occupazione, migliorare la 

sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile’”. 

(Relazione approvata dalla III Commissione assembleare permanente ai sensi del comma 8 dell’articolo 86 

del R.I.) 
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Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Micucci 

e al relatore di minoranza Consigliere Bisonni. 

Intervengono i Consiglieri Celani, Giorgini, Biancani, Zura Puntaroni. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente dà la parola al Consigliere Bisonni. Passa, quindi, all’esame e alla 

votazione degli articoli. 

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI  

ARTICOLO 1  

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

ARTICOLO 2 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Conclusi l’esame e la votazione degli articoli, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai 

Consiglieri Giorgini, Micucci, Giancarli, Celani, all’Assessore Casini, al Consigliere Bisonni e al Presidente 

Ceriscioli, indice la votazione finale della proposta di legge n. 71. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: 

L'Assemblea legislativa non approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• INTERROGAZIONE N. 590 – a risposta immediata - ad iniziativa del Consigliere Maggi, concernente: 

“L.R n. 20/2001, articolo 28 Conferimento incarichi dirigenziali”.  

Risponde l’Assessore Cesetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Maggi (si dichiara insoddisfatto della risposta). 

Puntualizza l’Assessore Cesetti. 
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• INTERROGAZIONE N. 591 – a risposta immediata -  ad iniziativa della Consigliera Pergolesi, 

concernente: “Criticità nelle modalità applicative e rispetto della privacy in relazione all'espletamento 

degli adempimenti del c.d. Decreto Lorenzin sull'obbligo vaccinale e s.m.i. nella Regione Marche”.  

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI) 

Replica l’interrogante Consigliera Pergolesi (si dichiara insoddisfatta della risposta).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• INTERPELLANZA N. 21 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Contributi per l’acquisto 

della prima abitazione nelle zone colpite dal sisma”.  

Il Presidente, dopo aver dato la parola all’Assessore Casini (dichiara di non essere pronta a fornire la risposta) e al 

Consigliere Giorgini, dispone l’iscrizione dell’interpellanza n. 21 nell’ordine del giorno della prossima seduta. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• INTERROGAZIONE N. 569 ad iniziativa del Consigliere Giancarli, concernente: “Esclusione della ex SS 

Arceviese dalla riclassificazione come strada di interesse nazionale rientrante nella competenza 

dell’Anas”.  

Risponde l'Assessore Casini. 

Replica l’interrogante Consigliere Giancarli.  

• INTERROGAZIONE N. 566 ad iniziativa del Consigliere Rapa, concernente: “Situazione delle guide 

ambientali escursionistiche”. 

Risponde l’Assessore Pieroni. 

Replica l’interrogante Consigliere Rapa (si dichiara soddisfatto della risposta). 

• INTERROGAZIONE N. 570 ad iniziativa dei Consiglieri Busilacchi e Giancarli, concernente: “Ex Palazzo 

del Mutilato di Ancona”.  

Risponde l’Assessore Cesetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Busilacchi.  



 
 

pag  4 

pa 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 4 APRILE 2018 N. 95 
   
 

• INTERROGAZIONE N. 568 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Tutela delle emittenti 

televisive e radiofoniche locali”. 

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

Replica l’interrogante Consigliere Bisonni (si dichiara insoddisfatto della risposta).  

• INTERROGAZIONE N. 571 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Ospedale di Macerata - 

disservizi”. 

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

Replica l’interrogante Consigliere Zaffiri. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Puntualizzano il Presidente Ceriscioli ed il Consigliere Zaffiri.  

• INTERROGAZIONE N. 574 ad iniziativa del Consigliere Biancani, concernente: “Risorse regionali e/o 

fondi europei per la riqualificazione del Mississippi a Gabicce Mare”. 

Risponde l’Assessore Pieroni. 

Replica l’interrogante Consigliere Biancani.  

• INTERROGAZIONE N. 577 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Disservizi sanitari e 

scarsità di personale al Santa Lucia di Recanati”. 

Risponde l’Assessore Casini. 

Replica l’interrogante Consigliera Leonardi. 

Puntualizza l’Assessore Casini. 

       Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•   MOZIONE N. 232 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Giorgini, Pergolesi, Maggi, concernente: 

“Finanziamento parchi archeologici regionali, con priorità per Forum Sempronii”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione al Consigliere Fabbri. 



 
 

 

 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 4 APRILE 2018 N. 95 
    

pag. 5 

Interviene il Consigliere Minardi. 

Il Presidente comunica che in merito all’argomento trattato è stata presentata ed acquisita agli atti una   proposta di 

risoluzione a firma dei Consiglieri Fabbri, Minardi, Pergolesi, Giorgini, Maggi, Pieroni, Rapa, Talè, Traversini.  

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere 

Maggi, pone in votazione la proposta di risoluzione. L'Assemblea legislativa approva la risoluzione, allegata al 

presente processo verbale (allegato A). 

      Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•   MOZIONE N. 313 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Monti - Mare”.  

Il Presidente dà la parola alla Consigliera Marcozzi (ritira la mozione n. 213) e all’Assessore Casini. 

      Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•   MOZIONE N. 331 ad iniziativa dei Consiglieri Marconi, Micucci, Volpini, Urbinati, Pieroni, concernente: 

“Attivazione Carta Famiglia 2018”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Marconi. 

Intervengono i Consiglieri Marcozzi e Zaffiri. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere 

Marconi e all’Assessore Bravi, pone in votazione la mozione n. 331. L'Assemblea legislativa approva, 

all’unanimità, la mozione n. 331, allegata al presente processo verbale (allegato B). 

Il Presidente comunica che i proponenti Consiglieri Giancarli, Marconi e Busilacchi hanno chiesto il rinvio della 

mozione n. 340 e, non essendoci obiezioni, lo dà per approvato; informa altresì che è stata ritirata dal Consigliere 

Zaffiri la mozione n. 348. 

       Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•   MOZIONE N. 345 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Possibilità per i minori non 

vaccinati ma regolarmente iscritti presso gli Istituti di istruzione di giungere a conclusione dell’anno 

scolastico 2017/2018”. 

Discussione generale 
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Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Giorgini. 

Interviene il Consigliere Micucci. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere 

Giorgini e al Presidente Ceriscioli, pone in votazione la mozione n. 345. L'Assemblea legislativa non approva.  

       Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•    MOZIONE N. 347 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Prime indicazioni operative per la 

applicazione della legge 119/2017 ‘Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 7 giugno 

2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale’ pubblicata sulla G.U. n. 182 

del 5 agosto 2017”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Giorgini. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Interviene il Consigliere Micucci. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri 

Giorgini, Urbinati e Micucci, pone in votazione la mozione n. 347. L'Assemblea legislativa non approva. 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 14,10. 

  

 

   IL PRESIDENTE 

Antonio Mastrovincenzo 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

Boris Rapa  
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Allegato A 

      RISOLUZIONE  N. 58 “Finanziamento parchi archeologici regionali”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che 

• con legge regionale n. 16 del 28 aprile 1994 "Norme per la salvaguardia e la valorizzazione del    sistema 

archeologico regionale", la Regione Marche si è dotata di apposita normativa finalizzata a "promuove la 

salvaguardia e il recupero del patrimonio archeologico, l'organizzazione di un sistema archeologico 

regionale e favorisce le iniziative di valorizzazione del predetto patrimonio, di concerto con il Ministero per 

i beni culturali e ambientali, mediante intese tra Stato, Regioni ed  enti locali" (cfr. art. 1); 

• con deliberazione amministrativa n. 206 del 3 giugno 1998 è stato approvato il "Piano regionale di 

intervento sul sistema archeologico marchigiano", all'interno del quale sono stati individuati n. 7 parchi 

archeologici regionali tra i quali il Parco archeologico di Forum Sempronii; 

• con legge regionale n. 4 del 9 febbraio 2010 "Norme in materia di beni e attività culturali" viene assorbita 

ed abrogata la precedente legge regionale 16/94, confermando altresì, in seguito a successive modifiche 

normative, che la Regione sostiene "musei, siti e beni di rilevanza monumentale, artistica e archeologica, 

nonché raccolte d'interesse artistico, storico, tecnico-scientifico, archeologico, paleontologico, 

etnoantropologico e naturalistico" (cfr. art. 15); questa legge introduce inoltre la redazione del "Piano 

regionale per i beni e le attività culturali" (cfr. art. 7) ed il "Programma operativo" (cfr. art. 8), che 

individuano le attività e le risorse impegnate dalla Regione nell'ambito della cultura; 

• nella seduta n. 59 dell'Assemblea legislativa del 14 marzo 2017 il Consiglio regionale delle Marche ha 

approvato il "Piano triennale della cultura 2017-2019", al cui interno è contenuta la  scheda n. 6 - Aree e 

parchi archeologici, che riporta testualmente: “interventi potrebbero essere assicurati con il ricorso al Fondo 

per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, interventi che consentirebbero di valorizzare i parchi e le aree 

archeologiche delle Marche attraverso operazioni di recupero, restauro, musealizzazione. Data la peculiare 

natura dell'evidenza archeologica che ha particolarmente bisogno di azioni di decodifica e 

contestualizzazione si intende investire anche nella produzione di contenuti, anche al fine di rendere 

acquisizioni permanenti e fruibili le attività di ricerca già avviate da alcune Università marchigiane. - 

Omissis - La Regione Marche per rendere comunque maggiormente fruibili le aree, i siti e i beni 

archeologici promuoverà comunque in tutti gli interventi finanziati forme di gestione integrata per garantire 

la fruizione, assicurare l'apertura dei beni archeologici e la gestione ordinaria e straordinaria delle aree di 

interesse archeologico (manutenzione, sorveglianza e sicurezza, segnaletica, servizi informativi e divulgativi 

ecc.)" (cfr. pag. 35); 

• con deliberazione della Giunta regionale n. 415 del 26 aprile 2016 "Approvazione del Documento di 

programmazione annuale cultura 2016" sono state individuate le 5 aree di rilevanza strategica finalizzate ad 
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innescare e sostenere dinamiche di sviluppo locale fortemente incentrate sulla cultura; la quinta area è 

relativa alle aree e siti archeologici, il comune capofila è Ascoli Piceno e ne fanno parte San Benedetto del 

Tronto, Montefiore dell'Aso, Monsampolo del Tronto, Acquaviva Picena, Numana, Sirolo e Pergola. 

L'importo impiegabile è pari a 1.150.000 euro e l'intervento prevede il recupero, la conservazione e la 

valorizzazione di aree, siti e percorsi archeologici rappresentativi di tutte le Marche e di tutti i periodi 

storici, dalla preistoria all'alto medioevo, e lo sviluppo dei servizi a potenziamento dell'offerta turistico- 

culturale; 

CONSIDERATO che 

• il Piano trova puntuale attuazione e finanziamento mediante la stesura e realizzazione dei Programmi 

operativi annuali, ma negli ultimi anni non sono stati erogati fondi a favore dei parchi archeologici, come si 

evince anche dal contenuto della deliberazione di Giunta regionale n. 415 del 26 aprile 2016 ‘Approvazione 

del documento di programmazione annuale cultura 2016’; 

• quanto riportato all'interno della scheda n. 6 - Aree e parchi archeologici si adatta, ad esempio, pienamente 

alla situazione del Parco Forum Sempronii, in quanto il Comune di Fossombrone, i soggetti privati 

proprietari di alcune porzioni dell'area del Parco, la Provincia di Pesaro-Urbino, la Sovrintendenza e 

l'Università di Urbino stanno sottoscrivendo una convenzione finalizzata a rendere maggiormente fruibile la 

porzione già scavata del parco, e a produrre progetti per la valorizzazione dell'intero sito; 

RITENUTO che i parchi archeologici rivestono una importanza fondamentale per la valorizzazione del territorio 

marchigiano in quanto oltre a contenere significativi resti archeologici sono destinati anche a preservare le 

peculiarità ambientali e storiche dell'area in cui insistono; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1.  a dare piena attuazione alle indicazioni contenute nel Piano vigente, con particolare riguardo: 

a) alla stesura di un accordo di programma quadro con gli organismi statali competenti, per la 

valorizzazione dei parchi archeologici marchigiani; 

b) alla finalizzazione delle attività del previsto tavolo permanente, mediante il coinvolgimento dei soggetti 

locali interessati (pubblici e privati), delle Università e della Sovrintendenza; 

2. a prevedere all'interno del Piano triennale e relativi Programmi annuali i necessari fondi per consentire la 

valorizzazione dei parchi archeologici regionali; 

3.  a verificare la possibilità di rimodulazione dei fondi europei per favorire la promozione dei parchi 

archeologici regionali”. 
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Allegato B 

     MOZIONE N. 331 “Attivazione Carta Famiglia 2018”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

ATTESO che il 9 gennaio scorso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto attuativo della Carta della 

famiglia destinata alle famiglie costituite da cittadini italiani o da cittadini stranieri regolarmente residenti nel 

territorio italiano, con almeno tre figli minori a carico, introdotta dalla legge di stabilità 2016; 

RICORDATO che il decreto stabilisce i criteri e le modalità, sulla base dell’ISEE, per il rilascio della Carta alle 

famiglie che ne facciano richiesta; 

RICHIAMATA , altresì, la mozione approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella sua seduta del 19 

settembre 2017 relativa al sostegno alla famiglia, in modo particolare quella numerosa, con la quale si è impegnati 

il Presidente e la Giunta regionale a sostenere l’inizio organico e diretto di politiche fiscali a sostegno della grave 

situazione in cui si ritrovano oggi le famiglie, specie quelle con più figli; a procedere all’avvio di un “pacchetto 

famiglia”, con l’attuazione di quanto già previsto dalla legge regionale n. 30/1998 e successive modifiche e, nello 

specifico, tra le altre cose, alla valutazione dell’impatto familiare per le leggi e i regolamenti regionali e, infine, 

alla rimodulazione dell’addizionale Irpef per le famiglie numerose e del sistema tariffario dei servizi idrici ed 

elettrici, secondo il criterio delle fasce che misurano il consumo procapite e non per nucleo familiare; 

RITENUTO che l’applicazione oggi della nuova Carta Famiglia possa rappresentare un modo concreto di mettere 

in atto quanto unanimemente concordato a favore delle famiglie numerose; 

RICORDATO che la Carta Famiglia non è da confondere con le altre agevolazioni attualmente in vigore in 

quanto non consiste in un assegno economico ma in una card che consentirà di accedere a sconti, bonus e 

agevolazioni per determinate spese, elencate nello stesso decreto; 

RICORDATO, altresì , che già diversi Comuni marchigiani hanno avviato sul proprio territorio la 

sperimentazione di “Family Card” che, però, spesso non ha raggiunto gli esiti sperati in quanto prevede 

generalmente una scontistica su beni non di prima necessità per le famiglie numerose mentre difficilmente sono 

utilizzate dagli stessi Enti locali per una riduzione delle tariffe dei servizi pubblici locali, come acqua, luce e gas; 

SOTTOLINEATO  ancora una volta che la famiglia, specie quella con figli, resta l’asse portante dell’Italia, un 

architrave senza il quale mancano al Paese solidale coesione sociale e futuro ed è finalmente ora che le sia 

riconosciuto in concreto il ruolo da protagonista nella vita del Paese; 

RICHIAMATO , infine, pur in attesa degli ulteriori decreti attuativi ancora da emanare, il ruolo delle Regioni, 

Province autonome e Comuni che possono attivare, nell’ambito delle categorie merceologiche dei beni e delle 

tipologie di servizi individuati nel decreto, Protocolli d’intesa con le Amministrazioni centrali interessate o 
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convenzioni con soggetti pubblici e privati a rilevanza regionale, locale, ovvero riduzioni di tariffe dei servizi 

pubblici locali erogati direttamente o indirettamente; 

ATTESO, infine, che si rischia di trovarci di fronte ad una non piena applicazione della normativa in quanto poco 

conosciuta e a una serie di difficoltà burocratiche-organizzative per attivare la Carta Famiglia 2018 con grave 

discapito delle famiglie richiedenti il beneficio; 

RITENUTO , pertanto, opportuno che la Regione si faccia carico di una capillare informazione a tutti i Comuni 

delle Marche per una piena applicazione della Carta Famiglia 2018 e si adoperi per la sottoscrizione dei Protocolli 

d’intesa con le Amministrazioni centrali interessate o di convenzioni con soggetti pubblici e privati a rilevanza 

regionale e locale perché siano concordati quanto prima gli sconti applicati sull’acquisto di determinati beni e 

servizi, l’applicazione di condizioni particolari per la fruizione di servizi o le eventuali riduzioni tariffarie; 

Tutto ciò premesso 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. a sollecitare il Governo perché gli ulteriori eventuali decreti attuativi per una piena applicazione della Carta 

Famiglia 2018 siano emanati sollecitamente al fine di non vanificare l’aiuto previsto per le famiglie numerose; 

2. ad attivarsi perché tutte le componenti istituzionali locali e le attività commerciali della Regione, che sono 

chiamate in causa, si adoperino in sinergia al fine dell’applicazione della Carta Famiglia 2018 che, pur non 

risolvendo le problematiche delle famiglie numerose, sicuramente potrà essere di valido aiuto alle stesse; 

3. a costituire un gruppo di lavoro per monitorare e gestire la problematica con l’obiettivo di una piena ed uguale 

applicazione su tutto il territorio regionale della Carta Famiglia 2018 per far si che la stessa sia effettivamente 

un passepartout per le famiglie per usufruire di tutte le agevolazioni previste dall’articolo 4, comma 2) del 

Decreto del 9 gennaio 2018 e, in modo particolare: 

a. scontistica applicata puntualmente su tutti quei beni di maggior uso comune da parte delle famiglie; 

b. applicazione di condizioni particolari per la fruizione di servizi, in modo particolare quelli scolastici; 

c. riduzioni tariffarie sui servizi pubblici regionali e locali, come trasporti, Tari, acqua, energia elettrica, gas 

e quanto altro; 

d. studiare la fattibilità dell’introduzione del criterio detto “fattore famiglia” al sistema di calcolo dell’Isee”. 

 

 

 


